
P.A : ASTRID, SERVE RILANCIO LOTTA A BUROCRAZIA AMMINISTRATIVA 
CON CABINA REGIA, TESTI UNICI E CLAUSOLE GHIGLIOTTINA (ANSA) 
 
ROMA, 22 giu - Un rilancio della lotta alla burocrazia, attraverso la semplificazione dei procedimenti 
amministrativi per aumentare la competitività dell'Italia. E' questa la proposta che Astrid, l'Associazione 
per gli studi e le ricerche sulla riforma delle istituzioni democratiche e sull'innovazione nelle 
amministrazioni pubbliche, avanza in un paper presentato oggi dal titolo “Semplificazione amministrativa 
e competitività del Paese”. 
 
Il “think tank” presieduto dall'ex ministro della Funzione Pubblica, Franco Bassanini, e che vede a capo 
del comitato scientifico Giuliano Amato, parte dalla constatazione che il decreto legge del Governo sulla 
competitività, e il disegno di legge di semplificazione e riassetto normativo per il 2005, “corrono il rischio 
di conseguire risultati esigui” e “non rispondono adeguatamente all'esigenza di certezza” perché 
''pongono notevoli problemi sul piano dell'interpretazione del quadro normativo e dell'attuazione delle 
misure da adottare”. 
 
Fra le proposte del gruppo di lavoro figura la “riduzione dei tempi procedimentali” l'ampliamento dei 
termini di operatività della Dia e del silenzio assenso, ma previa identificazione chiara e nominata dei casi 
in cui tali istituti trovano applicazione”. Occorre poi - sottolinea il think tank nel documento - riprendere 
l'attività di codificazione sia di settore, che basata su testi unici, e ricorrere a meccanismi sistematici di 
“ghigliottina dello stock normativo”. Occorre poi “rendere, in tempi brevi, obiettivi e trasparenti” i dati 
sulla durata dell'azione amministrativa, istituire un'agenzia per il sostegno alle politiche di miglioramento 
della qualità della regolazione. 
 
”Perché la sfida possa essere lanciata in termini concreti e realistici - conclude il paper - occorre una forte 
consapevolezza e la conseguente assunzione di responsabilità politica da parte del presidente del 
Consiglio, coadiuvato da un ministro delegato che assicuri una forte regia all'attuazione di un piano 
operativo di semplificazione attivando, quando necessario, l'intervento diretto del Premier”. 
 
(ANSA). 
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